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È possibile riprodursi in modo autonomo riprogrammando le cellule della
propria pelle, facendole diventare ovocita o spermatozoo. Questo
risultato, ottenuto per la prima volta nell’uomo, è stato realizzato al
Gordon Institute di Cambridge, sotto la guida di Azim Surani 

di Carlo Sbiroli

Si tratta di una di quelle sco-
perte scientifiche destinate
a lasciare un segno impor-

tante nel mondo della biomedici-
na, non solo per gli effetti positivi
che avrà nelle terapie d’infertili-
tà, ma anche per le inevitabili
discussioni sulle implicazioni
etiche che si trascinerà dietro.
Ma è anche una di quelle noti-
zie scientifiche che accende la
fantasia dei media. In quest’ul-
timo mese, infatti, sulla stampa
nazionale e internazionale so-
no apparsi articoli di vera e pro-
pria “fantabiologia”. Notizie che
sembrano prese da romanzi di
fantascienza. I ricercatori del
Gordon Institute vengono de-
scritti come Frankenstein di la-
boratorio e come manipolato-
ri dei normali processi biologi-
ci della fecondazione. 
Il lavoro di Azim Surani (Cell.,
gennaio 2015) è tutt’altra cosa.
Surani si muove nella biologia
reale (realbiologia). I suoi dati,
oltre a indicare vie nuove nelle
terapie della sterilità, sono im-
portanti perché completano un
percorso iniziato nel 1998 quan-
do Science pubblicò i risultati di
ricercatori americani che aveva-
no isolato cellule staminali em-
brionali da blastocisti umane.
Quella scoperta costituì una pie-
tra miliare in questo settore del-
la ricerca. Soprattutto fece in-
travedere la possibilità di otte-
nere dalle staminali tutte le cel-
lule dell’organismo. Ma aprì ine-
vitabilmente un acceso dibattito
su problemi etici, con inevitabi-
li chiusure.
Poi la svolta del 2004, quando fu
dimostrato che era possibile ot-
tenere cellule simili a gameti da
embrioni di topo. Questa sco-
perta fece nascere grandi spe-

ranze per l’eventuale applicabi-
lità nell’umano. Si cominciava a
intravedere la possibilità di ot-
tenere gameti riprogrammando
le proprie cellule mediante tra-
sferimento nucleare somatico.
In parole povere si anticipava
l’attuale scoperta di Surani. 

Appena due anni dopo, nel
2006, un gruppo di scienziati
giapponesi, guidato da Shinya
Yamanaka, riusciva a ottenere
cellule iPS da fibroblasti di to-
po e alla fine dell'anno succes-
sivo da fibroblasti umani. In al-
tri termini si era riuscito a crea-
re una cellula staminale pluri-
potente in grado di formare tut-
ti i tipi di cellule del corpo. In
particolare, era possibile otte-
nere gameti da fibroblasti di
ogni individuo.
La pubblicazione di Azim Su-
rami completa questo per-
corso iniziato nel ’98. In parti-
colare, il team del Gurdon In-
stitute di Cambridge (in colla-
borazione con il Weizmann In-
stitute d’Israele) ha scoperto che
un gene specifico – SOX17 – è

in grado di innescare il proces-
so di trasformazione delle sta-
minali umane di origine cuta-
nea in precursori di spermato-
zoi e cellule uovo. Questi “ga-
meti immaturi”, geneticamente
identici al donatore del tessuto,
ipoteticamente potrebbero per-
mettere a una coppia sterile di
creare i propri ga-
meti, per così dire
freschi di giornata
senza ricorrere a
donatori o a surro-
gati. “La scoperta
del gene SOX17 è
stata una sorpresa,
ha dichiarato Su-
rani in una intervi-
sta al Guardian,
perché nei topi il
gene equivalente
non ha alcun ruolo. Tutto que-
sto ha conseguenze di vasta por-
tata perché i topi sono il mo-
dello chiave che utilizziamo per
studiare i mammiferi. Estrapo-
liamo dai topi i dati che succes-
sivamente adattiamo agli essere
umani. Appare evidente, ha pro-
seguito, che questa estrapola-
zione non è più affidabile. La
conseguenza è che in futuro la
ricerca dovrà necessariamente
utilizzare cellule umane se vuo-
le studiare l’uomo”. E questo
avrà sicuramente una notevole
ripercussione sul piano etico. 
Nell’intervista al Guardian Su-
rani ha tracciato anche le possi-
bili applicazione pratiche, im-
mediate, di questa ricerca. Ri-
guardano non solo i trattamen-
ti della infertilità, ma anche la
loro piena utilizzazione nella
campo della ricerca biomedica.
Anzitutto, la possibilità di crea-
re ovociti e spermatozoi imma-
turi permetterà di confrontare
il progressivo sviluppo di game-
ti di persone sane con quello di
coppie infertili, in modo da in-

dividuare gli eventuali difetti nei
processi di maturazione. Inoltre,
pazienti che diventano sterili
perché sottoposti a chemio e/o
a radioterapia potrebbero riac-
quistare la loro capacità ripro-
duttiva con la metodica di Sura-
ni. E poiché si tratta di cellule
“ripulite” da alterazioni epige-

netiche che si possono verificare
nel corso del tempo, potrebbero
fornire anche importanti infor-
mazioni su malattie legate all’età,
come il diabete e il cancro.

Azim Surani 
Professore di Fisiologia della
Riproduzione all’Università 
di Cambridge

Come sempre accade quando la
ricerca scientifica pubblica nuo-
vi dati nel campo della ripro-
duzione umana, anche questa
volta i media si sono divertiti a
tracciare un futuro riproduttivo
molto fantasioso. “Ci si può di-
vertire, scrive Silvia Bencivelli su
Repubblica, a immaginare mon-
di in cui ciascuno di noi produ-
ce cellule uovo o spermatozoi
dalle cellule della pelle e si ri-
produce da solo o con partner
dello stesso sesso, superando
una barriera biologica che oggi
è insormontabile. E qualcuno si
è spinto ancora più avanti con
la fantasia pensando che un
giorno i maschi potranno farsi

costruire in laboratorio cel-
lule germinali dotate al-
ternativamente di X e di Y,
sia spermatozoi, sia cellule
uovo. Per le donne invece
l’offerta sarà sola di cellu-
le con X”. E Samantha Al-
len su The Daily Beast scri-
ve: “il team di Surani po-
trebbe aver fatto un consi-
stente passo avanti verso la
completa indipendenza ri-
produttiva maschile, so-

prattutto se si tiene presente che
gli studi sull’ectogenesi (n.d.r.
utero artificiale) sono abba-
stanza avanti”. Il futurista Zol-
tan Istvan prevede che “con

I pazienti che diventano sterili in
seguito a chemio e/o  radioterapia
potrebbero riacquistare la loro
capacità riproduttiva con la
metodica di Surani. E poiché si tratta
di cellule “ripulite” da alterazioni
epigenetiche, potrebbero fornire
anche importanti informazioni su
malattie legate all’età, come il
diabete e il cancro

Spermatozoi e cellule uovo
da staminali umane.
È fantabiologia?
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� Segue da pagina 9

gretario Nazionale Aogoi e dai Presidenti Dr. Davide De
Vita e Fabio Sirimarco, ha preso inizio con i 3 corsi
precongressuali: il primo sullo Screening ecografico
dell’insufficienza placentare, organizzato dal dr. Da-
vide De Vita con il prof. Aniello Di Meglio e parte del
suo staff; al quale hanno contribuito i maggiori esperti
campani del settore. Il secondo corso sulla Medicina
della riproduzione, organizzato dal dr. Carlo Alviggi,
presidente della Società Campano Calabro Lucana, ina-
gurato dalla professoressa Scaravelli dell'Istituto Supe-
riore della Sanità con la Lettura Magistrale sulla Pma
Italia.
Il terzo corso sulla Formazione ed aggiornamento
medico legale, organizzato dal Prof. Antonio Chian-
tera, ha avuto un’altissima affluenza, caratterizzandosi
per i contenuti estremamente pratici ed attuali, oggetto
di dibattito molto acceso. Il tema del contenzioso medi-
co-legale è stato ripreso più volte nell’ambito del con-
gresso, nella sessione “Perizie e Periti: analisi e com-
menti” e nel corso dell’assemblea Aogoi, in cui, in colla-
borazione con la Fesmed, si è discusso  sui problemi me-
dico-legali che affliggono la nostra categoria, proponen-
do e diffondendo delle misure per tutelare l’operato quo-
tidiano dei ginecologi; in particolare, sono stati aperti ta-
voli di discussione interattiva in cui sono intervenuti l’av-
vocato Vania Cinese per la tutela legale Aogoi, e rela-
tori che hanno presentato novità in ambito della tutela
assicurativa e patrimoniale.
Alla cerimonia inaugurale hanno partecipato l’Onorevole
Dr. Benedetto Fucci, segretario della Commissione Af-
fari Sociali della Camera dei Deputati, il presidente Ao-
goi Prof. Vito Trojano e il segretario nazionale Prof. An-
tonio Chiantera, il presidente della Sigo Prof. Paolo

Scollo, il presidente della Agui Prof. Nicola Colacurci,
il presidente della Società Confalonieri Aragonese, Prof.
Fabio Sirimarco, il presidente della Fesmed dr. Carmi-
ne Gigli ed infine il segretario Aogoi Campania dr. Davi-
de De Vita, che ha presentato il Congresso e ha introdot-
to la Lettura Magistrale del prof. Gio-
vanni Scambia dal titolo: “La lapa-
roscopia in ginecologia oncologica: sta-
to dell’arte”. 
Le sessioni  hanno fornito un momen-
to di full-immersion nelle diverse te-
matiche trattate, come la prima ses-
sione Aogoi-Aio sulla Placenta pre-
via/accreta: diagnosi precoce e pre-
venzione delle complicanze, che oltre
a fornire uno stato dell’arte di come
affrontare tale problematica, ha portato alla luce i primi
dati sull’incidenza della placenta previa/accreta in Cam-
pania. L’Aio ha organizzato, con Antonella Marchi, pre-
sidente AIO e Giusi Di Lorenzo, consigliere e segreta-
rio regionale Aio, la VII Sessione e la Tavola Rotonda sul
ruolo dell’ostetrica e sul tema della responsabilità alla lu-
ce dell’accordo stato-regioni del 16/12/2010.
A seguire, nella seconda sessione, è stato affrontato in ma-
niera completa la problematica dell’endometriosi con le
letture magistrali sul trattamento medico del Prof. Feli-
ce Petraglia e sul trattamento chirurgico dell’endome-
triosi profonda del prof. Vito Chiantera. 
Molto interessante e originale è stato il simposio finaliz-
zato a chiarire le diverse possibilità di impiego del siste-
ma contraccettivo ad impianto sottocutaneo, in collega-
mento in videoconferenza con l’Ospedale Antonio Car-
darelli di Campobasso con il dr. Salvatore Cofelice, con

l’Ospedale Civile Giuseppe Mazzini di Teramo con la dr.ssa
Anna Marcozzi, con l’Ospedale San Carlo di Potenza con
il dr. Sergio Schettini, con l’Ospedale SS. Annunziata di
Taranto con il dr. Emilio Stola e con la Casa di Cura Vil-
la Aurora di Reggio Calabria con il dr. Pasquale Vadalà. 
Sono stati presentati, da Carlo Maria Stigliano, insieme
al Prof. Vito Trojano ed Antonio Chiantera, i “Principi e
raccomandazioni Aogoi nella gestione delle donne già trat-
tate per lesioni genitali Hpv correlate”, recentemente ela-
borate e redatte dall’Aogoi.
L’Agite ha organizzato due interessantissime sessioni scien-
tifiche, l’VIII Sessione Aogoi-Agite sulla Terapia medica
nelle patologie ginecologiche benigne, e la IX Sessione Ao-
goi-Agite sulle Nuove frontiere in tema di contraccezione,
entrambe presiedute  dal dr. Giovanni Fattorini, presi-

dente Agite e dalla dr.ssa Marina
Tesorone, segretario regionale Agi-
te Campania, contribuendo all’ag-
giornamento per una contraccezio-
ne sicura, ben tollerata e persona-
lizzata. 
Una live surgery, ha trasmesso in
real-time ad alta definizione, in col-
legamento con le sale operatoria
della clinica Villa dei Fiori in Mu-
gnano di Napoli, due interi inter-

venti, il primo, eseguito dal dr. Michele Todaro, è stato
una isterectomia totalmente laparoscopica in una pazien-
te con un utero fibromiomatoso associato ad endometrio-
si pelvica, il secondo, eseguito dal dr. Davide De Vita, un’iste-
ropessi per via vaginale, ai legamenti sacrospinosi, con ri-
costruzione protesica anteriore “single incision”, in un ca-
so di una giovane donna con prolasso utero-vaginale di 4°
stadio. Tra i due interventi sono state effettuate tre lettu-
re, sulle indicazioni, la tecnica chirurgica e le complican-
ze intra e postoperatorie.  
L’evento formativo si è concluso con una Tavola Ro-
tonda con i neonatologi Aogoi-Sin, dal titolo “Propo-
ste per un progetto di modernizzazione dei punti nasci-
ta in Campania”, che ha approfondito argomenti critici
come le raccomandazioni sull’organizzazione dei punti
nascita di I livello e il trasferimento intrauterino delle
gestanti a rischio. Y

“Update e applicazioni pratiche 
in ostetricia e ginecologia”

Congresso regionale AOGOI CAMPANIA

Il XX Congresso regionale
Aogoi Campania ha visto la
riconferma del segretario
regionale Davide De Vita,
Dirigente Medico della UOC
di Ostetricia-Ginecologia
del P.O. Santa Maria della
Speranza di Battipaglia 
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molta  probabilità il parto na-
turale inizierà a scomparire nei
prossimi 25 o 50 anni a causa
del progresso tecnologico che
permetterà la piena realizzazio-
ne dell’utero artificiale”.
Ma torniamo con i piedi per
terra. Queste lontane, future
speculazioni dipendono natu-
ralmente da una serie di “se”. Lo
stesso Surani raffredda le fanta-
sie e la fantabiologia prodotte
dai media. ”Non è impossibile
che un giorno costruiremo cel-
lule di questo tipo. Ma come sa-
remo capaci di usarle è un’altra
questione”. Ci vorranno anni pri-
ma di sapere se gameti immatu-
ri di origine cutanea possono tra-
sformarsi in cellule sessuali vita-
li. Se il tessuto della pelle ma-
schile può essere utilizzato per
creare un uovo, e se un feto uma-
no può  tranquillamente essere
portato a termine in un utero ar-
tificiale. Una cosa è certa: a bre-
ve il “libro delle regole” della ri-
produzione umana deve essere
completamente riscritto. Y
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